
POLITICA INTERNA 

Polemiche e sfide 
sul «pentacolore» 

Monito del padre gesuita: 
qui il clima politico 
si è fatto pesante, serve 
aprire una seconda fase 

Il leader Cisl: comunisti 
e socialisti al Comune 
Orlando: con noi o contro 
Il Pei: la De si decida 

Palermo, il rinnovamento a un fri 
Sorge, Mattarella, Marini: giunta più larga 
«Una giunta di salute pubblica rafforzata dall'ingres
so di Pei e Psi», propone Franco Marini. «Sì, occorre 
rinsaldare l'esperienza-Orlando», concordano pa
dre Sorge e Mattarella. Tutti d'accordo, dunque, 
con la richiesta del vicesindaco Aldo Rizzo? Parreb-

, be di sì, La sensazione, infatti, è che sia giunto il 
tempo di serrare le fila. Perché a Palermo ci si avvia 
verso l'ennesima, incerta, «resa dei conti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEM MUCCA 

• • PALERMO, Padre Bartolo
meo Sorge parla con lana di 
sempre. Ma stavolta il sorriso 
non basta a mascherare l'evi
dente timore. «A Palermo il 
clima politico si è fatto pesan
te. Credo sia giunto il tempo 
del chiarimento'. Nella sala 
dell'Hotel Jolly, uno a fianco 
all'altro, ecco tutti i pezzi del
la citta: amministratori e indu
striali, dirigenti politici e lea
der sindacali, le cooperative, 
le Acli, i sacerdoti... E il gior
no del chiarimento tra la Cisl e 
la citta: dopo il corteo con le 
bare, | «viva la mafia», dopo lo 
sciopero a oltranza dei comu
nali, Franco Marini ha voluto 
una platea cosi per dettare au
tocritiche e ragioni della Cisl 
palermitana. Ma più sfilano al
ia tribuna, più si riflette e si 
argomenta, più si avverte co
me la «marcia» dei comunali 
sia solo II fronte emerso di 
qualcosa d) più vasto e sotter
raneo: di un chiarimento - co
me dice padre Sorge - mai del 
tutto completato, di un «esito 
finale» - come aggiunge Leo
luca Orlando - il cui tempo si 
è avvicinato, di un ridlslòcarsl 
di interessi e fonte che ria per 
posta il controllo della cittì. Si 
la incerto il futuro della giuri-

.Ja-novita, della quale Aldo 
^Rìzzo e 11 Pel, ai primi segnali 

di pericolo, hanno chiesto 
l'immediato rafforzamento. 
Ma torna in palio, più ancora, 
il futuro di Palermo, di questa 
città: dove forze potenti, mai 
davvero battute, son di nuovo 
in campo alla ricerca di una 
possibile «restaurazione». 

E padre Sorge, allora, è 
preoccupato. Perché, dice, è 
venuto il momento di guarda
re tutti assieme gli ultimi fatti 
di questa città. Li elenca: «Il 
sindaco Orlando che non par
tecipa alla manifestazione di 
Cgil-Cisl-Uil contro la mafia. I 
sindacati che scioperano ad 
oltranza, che prestano il fian
co a strumentalizzazioni, fino 
al corteo con le bare e agli 
applausi per chi grida viva la 
mafia. Il vlcesindaco Rizzo 
che chiede l'ingresso in giunta 
di Pei e Psi paventando il fan
tasma della crisi. Uomini del 
pentacolore che rinfacciano 
alla giunta cose non fatte. La 
magistratura che si divide e si 
spacca, con lo spettacolo in
comprensibile di giudici l'un 
contro l'altro. Ora io dico; sa
rebbe grave non capire il sen
so, non guardare all'insieme 
di tutto ciò, Perché tutto ciò 
sta a dimostrare che l'espe
rienza di rinnovamento a Pa
lermo è giunta a un bivio». 

DI tutto ciò padre Sorge è 

preoccupato ma non sorpre
so. Dice: «Non c'è rinnova
mento vero che non susciti 
reazioni anche violente». Ma 
allora, cosa fare? «Quanto ac
cade dimostra solo che è alla 
fine una prima fase. Rompere ' 
il vecchio non basta a fare il 
nuovo. Ora occorre una se
conda fase costruttiva. Questo 
passaggio non è scontato, ma 
io dico che non si può tallire: 
perché non sarebbe soltanto 
ìa fine di un "sogno siciliano", 
ma di qualcosa che è patrimo
nio, ormai, non più solo di 
questa città. Ora, però, l'esito 
positivo dipende dall'allarga
mento del consenso intorno 
alla giunta. La seconda fase 

non è che il naturale sviluppo 
della prima. La collaborazio
ne originale tra movimenti e 
partiti deve continuare: ma 
occorre affrontare il discorso 
non più procrastinàbile del
l'ingresso in giunta dì altre for
ze di rinnovamento». 

Pei e Psi nel governo della 
città, insomma. E non perché 
«Annibale 'è alle porte», ma 
per rafforzare un programma 
ed una linea sulla quale sì la
vora già. Chi va alla tribuna 
non palesa obiezioni. Orlando 
dice: «Sì, la nostra è un'azione 
ch.e occorre rafforzare, prose
guire, cogliendo il nuovo che 
intorno c'è». Marini aggiunge: 
«Guardiamo con simpatia alla 

proposta di un'amministrazio
ne rafforzata dall'ingresso di 
Pei e Psi. La situazione è cosi 
grave, a Palermo, da'giustifi
care una giunta di salute pub
blica». Sergio Mattarella spie
ga: «Questa esperienza sì deve 
sviluppare con forza, non solo 
consolidare. E allora occorre 
che ci sia nuovo consenso: 
c'è altro e altri da aggregare 
intorno a questo difficile 
obiettivo». Franco Padrut, se-
gretario cittadino comunista, 
assicura: il Pei difende e difen
derà il sindaco e il vicesinda
co, espressioni del,rinnova
mento. Ma, come dice padre 
Sprge, se si vuole vìncere, se 
sì vogliono affrontare i mali 

strutturali di questa città, è ne
cessaria una seconda fase: oc
corre rafforzare e allargare la 
giunta comunale». 

La questione è posta. I co
munisti, anche ieri, si sono 
detti pronti a intervenire. Il 
Psi,, invece, ondeggia, prende 
tempo, si guarda intomo, pare 
voler capire - forse - a cosa 
punta davvero quella mezza 
De (Lima in testa) che ha de
ciso di riaprire laguerra, sem
bra voler vedere quante possi
bilità vi siano che' riescano a 
spazzar via l'anomalia di que
sta giunta Orlando-Rizzo, e 
quando va alla tribuna, allora, 
il segretario provinciale socia
lista, Orobello, la prende lar
ga, sta attento a quel che dice, 
attacca Orlando: «Quella di 
Palermo è una battaglia che 
non può essere combattuta 
soltanto da generali. Non c'è 
bisogno di eroi solitari». Sì, ci 
vuole un allagamento della 
giunta, dice: ma chiede che 
essa sia aperta a «tutte le forze 
laiche», e chiama in campo 
quel Pri di Aristide Gunnella 
(che ieri ha proposto un pen
tapartito ai Comune) il cui ap
porto, qui, davvero mai nessu-, 
no ha sollecitato. 

Ma è con Orlando che, so
prattutto, ce l'ha: «Ci vuole un 
momento di umiltà, se si vuo
le rendere un favore a questa 
città. Deve essere consentito 
criticare, polemizzare, senza 
essere additali al sospetto dei-
fa gente». 

Sulla partita aperta molto 
peserà l'esito dello scontro in 
atto nella De. Mattarella e Or
lando, da una parte; Lima e 
importanti pezzi di Cisl, dal
l'altra. Il tandem dei «rinnova
tori» pare, per ora, tenere. 
Sergio Mattarella dice: «Ve-

|U segreta^@||eoerale censura il grave episodio del corteo con le «bare» di Orlando e Rizzo 
f Ma dairassemblea del sindacai» si alzano accuse a giornali e al Coordinamento antimafia 

Cisl in subbuglio: autocritica e querele 

gliò dirvi tutta la mia preoccu
pazione per quanto accaduto 
in queste settimane, anche se 
rotture ed incomprensioni 
erano indispensabili. Sì, vi è 
un aumento allarmante della 
pressione mafiosa, ma abbia
mo dei punti di forza: una 
esperienza politica nuova, 
nella quale il ruoto del sinda
co è emblematico e essenzia
le assieme*. Orlando va ancor 
oltre: «Tutto quello che sta ac
cadendo era assolutamente 
prevedibile. E proprio questa 
prevedibilità ci esime dalla ri
cerca di burattinai. A Palermo 
c'è uno scontro politico: e al
lora lasciamo perdere i registi 
occulti e chiediamoci sempli
cemente chi è con noi e chi 
contro di noi. Ci sono stati im
prenditori disonesti che han
no avuto rapporti con le am
ministrazioni comunali di Pa
lermo. Allora il punto è: que
sto vogliamo dirlo o non vo
gliamo dirlo?». 

Il tandem Matiarella-Orlan-
do, dunque, insiste. Ma altre e 
potenti forze si sono rimesse 
in movimento dentro la De. 
Nessuno fa mistero di un Sal
vo Uma deciso alla resa dei 
conti con Orlando e la sua 
giunta. E pochi negano un uti
lizzo della piazza - sì, anche 
con scioperi come quelli dei 
comunali - contro il governo 
pentacolore. Avvertito il ri
schio, il vicesindaco Rizzo ha 
lanciato l'allarme, costringen
do molti a scoprire le proprie 
carte. E ora, attraverso Franco 
Padrut, il Pei avvisa: «Noi lavo
reremo perché questa espe
rienza non sia azzerata. Ma 
ora occorre chiarezza. E per 
la, De è giunto il tèmpo di de
cidere se intende camminare 
davvero sulla strada sin qui 
tracciata». 

De Mita in Usa 

Giovedì 
da Reagan 
e Bush 
taW ROMA. Cinque giorni ne
gli Usa del presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita, 
con un seguito di 26 giornali
sti: prima tappa Los Angeles, 
seconda tappa a Washington 
con incontri con Reagan, 
Bush e Shultz. Proprio a Rea
gan e a Bush, secondo una ri
chiesta avanzata ieri dal difen
sore, De Mita potrebbe parla
re di Paula Cooper, condan
nata a morte a 15 anni. De 
Mita partirà da Fiumicino sta
mane alle 11,40, con un volo 
diretto a Los Angeles: qui è 
stato invitato dalla fondazione 
«Alcide De Gasperi» per cele
brare i 40 anni del «piano Mar
shall», ma vedrà anche il sin
daco, visiterà mostre e inau
gurerà un monumento di Ar
naldo Pomodoro, Il tutto con* 
dito da numerosi incontri con 
la comunità italo-americana, 
anche legati al tema degli 
scambi economici: martedì 
mattina, ad esempio, riceverà 
i dirigenti della Camera di 
Commercio italo-americana. 

A Washington, De Mita arri
verà giovedì e in giornata avrà 
gli incontri con Reagan e 
Bush. Quello con Ronald Rea
gan (il terzo per De Mita, il 
secondo da presidente) av
verrà nella tarda mattinata di 
giovedì, mentre con George 
Bush il presidente del Consi
glio si vedrà a colazione. A se
ra, a Villa Firenze, residenza 
consolare italiana, De Mita ve
drà il segretario di Stato 
Shultz. 

De Mita e De 
Forlaniani 
e Scotti 
all'attacco 
fa i ROMA. «Non ci piace 
l'atteggiamento un poco pa
dronale con cui De Mita si av
vicina alle vicende congres
suali»: {è il ministro della Mari
na mercantile Giovanni Pran-
dini. luogotenente di Forlani, 
a dirlo. E. parlando a Pisa nel 
corso di uriconvegno precon
gressuale di «Azione popola
te», insiste: «Tutti gli amici più 
autorevoli di A2Ìone popolare 
hanno riaffermato la contra
rieti al doppio incarico», «an
che all'interno della sinistra 
abbiamo colto una diffusa in
sofferenza verso la stucchevo
le ripropostone da pane di 
Goria» dell'Ipotesi che De Mi
ta conservi il «doppio Incari
co», una «lesi che a giorni al
terni viene riproposta dagli 
ambienti vicini al segretario 
De Mita». 

Polemico anche II vicese
gretario Enzo Scotti: «La De si 
trova pio che mal di frónte al
l'urgenza di superare la fase di 
stallo che si è andata determi
nando in • queste settimane 
nella preparazione del con
gresso, che si va consumando 
in una strana attesa di iniziati
ve personali, non si sa bene se 
di una candidatura o di una 
ricandidatura». E conclude: 
«De Mita ha detto che si sente 
pane della maggioranza e che 
Intende lavorare per una pre
posta politica Idonea * ridare 
al partito sempre maggior for
za nel guidare i processi di 
cambiamento. Bene: si deve 
pero rapidamente passare dal 
propositi alla loro realizzazio
ne». 

Eletta Cristina Cecchini 

È una donna di 31 anni 
il nuovo segretario 
regionale del Pei Marche 
wm ROMA. Cristina Cecchini, 
31 anni, pesarese, è stata elet
ta venerdì sera segretario re-
£ tonale del Pel nelle. Marche. 

a Cecchini, che attualmente 
si occupava di economia e la
voro nella segreteria della Fe
derazione di Pesaro, è dal 
1986 nel Comitato centrale 
comunista e, in precedenza, 
ha ricoperto l'incarico di se
gretario regionale della Fgci e 
di responsabile femminile re
gionale del partito. La sua ele
zione è avvenuta a scrutinio 
segreto, nel Comitato regiona
le (riunito insieme alla Com
missione di controllo): 38 voti 
a favore, 19 contrari, 8 astenu
ti. Il Pei nelle Marche conta 

356.000 Voti ed ha 50.000 
Iscritti; diffusa la partecipazio
ne al governo locale, Cristina 
Cecchini * la seconda donni 
comunista a diventare i 
tarlo regionale, dopo Latta 
Trupìa (Veneto). Alla sua ele
zione era.presente Piero Fas
sino, della segreteria naziona
le del Pei, che ha definito que
sto avvenimento come «un 
primo passo concreto! sulla 
linea del nuovo corso del Pel 
che, di recente, ha indicato IH 
necessità di garantire, dove 
possibile, alle donne ti 30H 
degli incarichi al vertice delle 
organizzazioni di partito. Cri
stina Cecchini sostituisce Gio
vanni Palminf, che si è dimes
so per ragioni personali. 

Una specie di cerimonia di purificazione. La com
piè Franco Marini a Palermo, dopo il grave episo
dio del corteo sindacale con le bare del sindaco e 
del vicesindaco. «Errori simili non dovranno più 
ripetersi*. Ma nel corso del dibattito con Orlando, 
Mattarella, padre Sorge. Padrut (Pei), emerge an
che l'anima giustificazionista della Cisl locale per 
quelle che considera «calunnie»: 

r DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
•MINO UGOLINI 

• • PALERMO. Il sindacato 
killer della giunta Orlando-
Rizzo? Il sindacato con dentro 
elementi di «cultura mafiosa», 
come ha detto Bassolino nei 
giorni scorsi? Un sindacato 
che addirittura gode di finan
ziamenti dai padroni, come 
ha scritto Miriam Mafai su Re
pubblica? La Cisl siciliana de
cide di difendersi, ma solo in 
parte fa autocritica, organiz
zando un maxi-convegno, in 
un salone del Jolly Hotel, sti
pato all'inverosimile. Il più 
esplicito, alla fine, sarà Fran
co Marini, preceduto da illu
stri ospiti come lo stesso sin
daco Leoluca Orlando, padre 
Sorge, il ministro Mattarella, 
dirigenti del Pei come Padrut, 

dirigenti socialisti. La relazio
ne iniziale di Raffaele Bonan
no accompagnata dall'annun
cio di una querela nei con
fronti della Mafai, non nomina 
mai le dure parole di Antonio 
Bassolino (solo un dirigente 
della Uil farà nome e cogno
me) ma è come se parlasse al 
dirigente comunista e inten
desse rispondere alle sue do
mande, E una relazione tutta 
tesa a giustificare i tristi episo
di dei giorni scorsi. 

•Abbiamo tentato di impe
dire quelle bare», dice, «ma 
siamo stati sommersi dai fi
schi dei lavoratori*. Cquel gri
do «viva la mafia- di un altro 
dirigente Cisl? «Alcune cose 

neanche si dicono», commen
ta. E così la vera colpevole, 
nel suo discorso, diventa la 
giornalista Mafai, perché le 
sue parole scritte «sono state 
come proiettili». Il Bonanni è 
d'accordo con la Cgil che ha 
chiesto l'altro ieri «scusa» alla 
città per quello sciopero di 
tredici giorni fatto dai dipen
denti comunali, ma vorrebbe 
che altrettante scuse .venisse
ro pronunciate dalla giunta 
Orlando, colpevole di ritardi 
nell'effettuazione del paga-g 
menti delle famose «anzianità ' 
pregresse» chieste appunto 
dai dipendenti comunali. C'è -
addirittura, nelle sue parole, 
come in quelle del dirigente 
della Uil Barbagallo, una dife
sa orgogliosa del sindacato si
ciliano come «modello» per la 
sua capacità di stabilire al
leanze e patti per il lavoro con 
gli imprenditori locali. Padre 
Sorge, il ministro Mattarella, -
sono molto più espliciti: «So
no accaduti fatti gravi, non so; 
lo cose di cattivo gusto». E 
Franco Padrut (Pei) richiama
le responsabilità del governo, 
del presidente della Regione, 
ricorda quando i dirigenti sin
dacali metalmeccanici, in altri 

tempi, avevano saputo sbaraz
zare il campo da altri simboli 
discutìbili innalzati da gruppi 
di lavoratori esasperati nel 
corso dì manifestazioni sinda
cali. 

Lo stesso intervento del sin
daco Leoluca Orlando fa ri-
suonare un rimprovero quan
do allude al fatto che non ci 
possono essere «zone fran
che», esenti dal rinnovamen
to. «Nemmeno il sindacato 
può essere escluso». Orlando, 
inoltre, non condivide la via 
delle querele - come quella 
(per 2 miliardi) della.CisI con
tro Carmine Mancuso, presi
dente del Coordinamento an
timafia - rivendica semmai un 
impegno polìtico più forte da 
parte della Cisl. 

Quella del segretario gene
rale della Cisl Marini, dopo un 
dibattito di quattro ore, è una 
orgogliosa riaffermazione del
le caratteristiche dèlia Cisl na
zionale, ma anche une severa 
tirata d'orecchi nei confronti' 
dei dingenti locali. Le sue ri
sposte iniziali sono perento
rie: «Il sindacato confederale 
siciliano e la Cisl in particolare 
non hanno debolezze, conti-. 
guità, incertezze di fronte alla 

mafia». Ricorda, a testimo
nianza di tutto-ciò, le grandi 
lolle condotte nel passato e 
anche nei giorni scorsi. Non 
nega «le affermazioni sciagu
rate» venute da parte di qual
che attivista sindacale. «Non 
le giustifichiamo - afferma 
senza incertezze - e allonta
neremo da ogni responsabili
tà anche chi solo emotiva
mente ha fatto qualche affer
mazione sbagliata». Ribadisce 
poi - e non con l'aria distac
cata dei dirigenti locali - il 
pieno appoggio, in totale au
tonomia, nei confronti «del 
rinnovamento della politica a 
Palermo e in Sicilia», soste
nendo che la giunta Orlando 
«rappresenta un salto positi
vo». Va anche più in là ed 
esprime la sua «simpatia» per 
un possibile allargamento 
dell'esperienza di governo ai 
comunisti e ai socialisti prò-

, prio per poter affrontare i pro
blemi sempre più drammatici 

. del lavoro e dei servizi pubbli
ci. 
A Le parole filiali di Marini so-

1 no dedicale a quei tredici 
giorni di sciopero dei dipen
denti comunali che hanno 

messo in ginocchio la città. 
«Sono», dice il segretario della 
Cisl, «forme sbagliate di lotta 
che la Cisl non può condivide
re. Non si sciopera ad oltranza 
in un settore delicato dei ser
vizi pubblici. Queste forme di 
lotta, anche se possono risol
vere qualche problema, fanno 
sempre perdere politicamen
te Il sindacato e i lavoratori». 
«Abbiamo regole - prosegue 
Marini - decìse democratica-
mente che in qualche settore 
cercano di conciliare gli inte
ressi dei lavoratori occupati 
con gli interessi degli utenti. 
Queste regole debbono esse
re rispettate a Palermo come 
a Roma e Milano. Poiché 
qualche episodio purtroppo 
ancora accade, malgrado 
l'impegno di molti dirigenti, 
affermo che la Cisl, tutta la 
Cisl, sarà severissima nel far 
rispettare queste regole». 

La folla dei presenti, in gran 
parte quadri e dirìgenti Cisl, 
alla fine applaude, anche se 
con l'amaro in bocca. Matta
rella, padre Sorge, il sindaco 
Orlando, Padrut si compli
mentano con il dirigente della 
Cisl venuto apposta da Roma. 

Le nuove prove della città, il malessere del sindacato, il gioco di fòrze occulte 

Ingrao: i nemici sono qui e anche a Roma 
FRANCESCO VITALE 

4TM PALERMO. La giunta co
munale di Palermo? «Un gran
de fatto civile». Leoluca Or
lando? «Un uomo che parla 
con franchezza». La spaccatu
ra all'interno del movimento 
sindacale? «Un malessere che 
scaturisce dai rapporto sba
gliato che il sindacato ha in* 
Suturato Con ì cittadini-. La 

'legge antidroga? «Una mera 
(ollia», Pietro Ingrao è a Paler
mo. E compie una analisi luci
da sulla situazione siciliana, 
durante un incontro con i 
giornalisti in una pausa del 
convegno su «Sicilia, Mezzo
giorno e Stato sociale» orga
nizzato dal Cepes e dal Cre, 
Due ore di serrato colloquio 

nel corso del quale il dirigente 
comunista difende con forza 
la giunta pentacolore, rimpro
vera i sindacati, invita Orlando 
e Rizzo a non abbandonare la 
strada del rinnovamento. 

«Questa giunta - dice In
grao - ha avuto il merito di 
chiamare a raccolta tutte le 
forze nuove della società civi
le. Ma ha trovato anche il co
raggio di iniziare il processo 
di riforma politica al quale 
dobbiamo aprirci tutti quanti. 
Una operazione difficile quel
la che Orlando e Rizzo stanno 
cercando di compiere: una 
operazione che si scontra con 
un governo che non capisce il 
tipo di sforzo che si sta com

piendo a Palermo. I recenti at
tacchi del vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis, ne so
no la testimonianza-. Lo scio
pero selvaggio dei dipendenti 
comunali, le bare di Orlando 
e Rizzo portate a spalla per le 
Vie del centro di Palermo, il 
sindacalista che urla «viva la 
mafia» tutto ciò per Pietro In* 
grao non è e non può essere 
casuale. 

•Ci sono state forze occulte 
e consapevoli che hanno uti
lizzato la protesta dei lavora
tori palermitani per attaccare 
il governo comunale. Non si 
tratta di agitare speltri come 
dice il "Giornale di Sicilia", 
dietro tutto quello che è acca
duto a Palermo in queste ulti
me settimane c'è una regìa». E 

il sindacato? «In questa città -
ha detto Ingrao - c'è stata una 
paurosa e nociva contrapposi
zione tra la battaglia dei lavo
ratori e i proolemi dell'utenza. 
Il sindacato ha instaurato un 
rapporto sbagliato con la città 
e con ì cittadini Adesso sta 
pacando il prezzo di questa 
scelta errata. E necessario, a 
mio avviso, instaurare un rap
porto di alleanza con l'utenza. 
Senza questo accordo, senza 
questa complicità, ogni sforzo 
risulterà vano». 

A Palermo è mancato que
sto accordo, questa complici
tà? «Certamente C'è stalo un 
errore da parte dei sindacati 
che hanno permesso la stru
mentalizzazione della batta
glia dei dipendenti comunali. 

Quel grido infame "viva la ma
fia" non può essere casuale, 
quelle pesantissime parole 
hanno una connotazione ben 
precisa. Si è voluto attaccare 
la giunta proprio sul terreno 
dell'impegno contro la mafia 
Il pentacolore di Palermo è 
sorto su una discriminante an-
timafiosa: questo lo ntengo un 
grande fatto civile e benefico 
non solo per la metropoli sici
liana ma per tutta l'Italia. Ecco 
perché impressiona ancor di 
più il grido di quel sindacali
sta». 

Cosa accadrà nei prossimi 
mesi? Il rinnovamento nuscira 
a sopravvivere o cadrà sotto i 
colpi dei suoi awersan? Dice 
Ingrao «Orlando fa bene ad 
affermare che alta fine ci sarà 

un vincitore e uno sconfitto. 
Bisognerà vedere quello che 
accadrà a livello nazionale, 
verificare se esiste davvero la 
volontà di porre con forza la 
questione che riguarda la bat
taglia alla illegalità. A livello 
locale gli spazi di manovra del 
sindaco Orlando sono ormai 
strettissimi, ridotti ai minimi 
termini dall'ìncalzare di certe 
forze e dal contrattacco di Li
ma» Dal caso Palermo al dise
gno di legge sulla droga. In
grao definisce il progetto del 
Consiglio dei ministri «una 
mera folla». 

«Ancora una volta - dice -
si è scelta la strada della puni
bilità dei tossicodipendenti e 
perfino dei consumatori occa
sionali». 

ENEL 
ente Nazionale per l'Energìa elettrica 

COMUNICATO 
AGLI UTENTI 

L'Enel informa che, a seguito degli scioperi proclamati 
dalle Organizzazioni sindacali dei lavoratori elettrici per il 
personale addetto ad alcune centrali di produzione, pur 
adottando tutte le misure del caso, potrà trovarsi lunedì 12 
dicembre 1988 nelle condizioni di non poter assicurare la 
continuità della erogazione di energia elettrica nelle regio
ni Emilia-Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Umbria, 
Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata e Calabria. 
In tale situazione, se necessario, saranno effettuate a tur
no sospensioni delle forniture per la durata di un'ora e 
mezzo nell'arco della giornata. Riduzioni di più lunga du
rata potranno interessare l'utenza industriale. 
L'Enel invita tutti gli utenti: 
- a limitare, per quanto possibile, i consumi di energia 

elettrica al fine di agevolare, nell'interesse comune, il 
superamento della prevista situazione di difficoltà del 
servizio; 

- a prendere tutte le precauzioni necessarie per la sicurez
za delle persone e delle istallazioni, in particolare verifi
cando il buon funzionamento degli impianti autonomi dì 
generazione di emergenza; 

- ad operare, non appena si verifichi la interruzione della 
fornitura di energia elettrica, il distacco del maggior 
numero possibile di apparecchi utilizzatori, specialmen
te quelli di potenza più elevata, quali ad esempio motori 
di macchine operatrici, autoclavi, lavatrici, scaldacqua, 
stufe, ecc., che si raccomanda vengano rimessi in fun
zione gradualmente dopo il ripristino della erogazione 
di energia elettrica. 

l'Unità 
Domenica 
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